
37' CAMPIONATI ITALIANI DI 
SINGOLO AZIENDALE 
Fano  2 – 4 giugno 2007 
 
 
   Lo stemma della città di Fano, riprodotto a fianco, 
riprende, nei colori ed anche nel disegno delle linee di 
partizione, gli stemmi speculari delle due famiglie 
storicamente rivali nell’egemonia della città, i Del 
Cassero e i Da Carignano, le cui aspre contese 
vennero superate dal matrimonio, nell’anno di grazia 
1291,  tra Guido II Del Cassero ed Orianna da 
Carignano. 
    Il motto alla base ne è  un chiaro monito e ricordo. 
 
   Ritorniamo a Fano ad un anno di distanza e per lo stesso Campionato, in 
ragione della posizione geografica che ne consente un accesso non 
particolarmente gravoso da buona parte d’Italia, ma anche grazie alla 
cortese disponibilità del Centro bowling Sport Park e la gradevole 
ospitalità che la cittadina sa offrire, in virtù dell’attuale propria vocazione 
turistica. 
  Oltremodo gradita è la cucina, che i ristoratori locali sulla scorta delle 
proprie tradizioni culinarie sanno offrire, ovviamente a base di  pesci e 
molluschi. 
    In tema gastronomico, in questa occasione abbiamo avuto modo di 
gustare un caffè particolare, denominato “moretto”, che nella zona ha una 
buona rinomanza: viene preparato aggiungendo al caffè espresso della 
Crema Cacao e del Mandarinetto, si copre il corroborante liquido caldo 
risultante con panna, spolverata con cioccolato amaro. 
 
   Ciò premesso, il tormentone ormai in auge nel settore aziendale 
riguarda lo stato del tempo meteorologico in occasione dei Campionati. 
   In quest’occasione, il venerdì Giove aveva inviato Eolo ad arruffare 
capelli e vestiti con raffiche impetuose, variabili dal Levante al Grecale ed 
anche il sabato un cielo imbronciato preannunciava l’usuale ostilità nei 
nostri confronti. Il mare, di solito così piatto come sa esserlo solo 
l’Adriatico, scaricava rabbiose ondate, ideali solo per il surf acrobatico. 
   Ma, si mormora,  copiose offerte votive sacrificate alle divinità locali da 
“anonimi” interessati nonché una danza del Sole suggerita da un aruspice 
introdotto nei misteri di Fanum Fortunae, hanno infine prodotto una bella 
giornata domenicale, giust’appunto per le finali. 
 

Per il prossimo Campionato pare siano stati 
contattati specialisti napoletani dell’anti-malocchio, 
emuli di Aitano Pappagone – al secolo il mitico 
Peppino de Filippo, i quali già in Fano si potevano 
infatti sentire  mormorare “ Aglio e fravaglio, 
fattura can un quaglia, corna e bicorna, capa d’alice 
e capa d’aglio” agitando amuleti, talismani, cornetti 
e quant’altro.                                                                                       
 
 Della serie: non ci credo, ma non si sa mai…… 
 

 

Anche la Protezione 
Civile di Napoli si è 
attrezzata 

  
 
 
 
 



 
  Sotto il profilo organizzativo tutto è filato 
liscio, come da tradizione del settore, sia 
pure in presenza di 188 atleti: 56 
dell’eccellenza e 86 dei cadetti maschii, 32 
atlete, 10 esordienti maschili e 4 femminili 
in rappresentanza di 24 aziende di rilevanza 
nazionale. 
 
     L’aspetto tecnico-sportivo merita un 
discorso a parte: si è gareggiato su delle 
piste di legno, ormai inusuali per la maggior 
parte dei bowlers e c’è una bella differenza 
rispetto alle piste sintetiche, cui ormai ci si è 
adattati. 
     Al  di là dei problemi nell’interpretazione  
 delle piste,  esiste un  filo che  lega le presta- 
zioni di alcuni partecipanti che si sono messi 
 particolarmente  in vista. Mi  riferisco in mo- 

Tre generazioni in pista:  la UDG 
Gianna Morucchio, tra la Sig.ra 
Franca Fonzo e la figliola 
Stefania Carta, entrambe finaliste  

do particolare ai “romani”, che ben conosco e frequento usualmente. 
  
  Invece di rincorrere, come usuale, all’ultimo strillo in fatto di bocce – le 
quali fra parentesi diventano sempre più sofisticate e di complicato 
utilizzo – oltre che ad eventuali stregoni nella foratura, questi hanno 
pensato bene di rivolgersi a degli istruttori per migliorare la tecnica di 

base ed in particolare movimenti e 
tempistica sull’approaches. Certo non 
disponiamo di esimi professori docenti ad 
Oxford od al celeberrimo M.I.T. 
(Massachusett Institute of Technology), 
ma di bowlers che hanno acquisito nel 
tempo l’esperienza necessaria per saper 
trasferire agli allievi i rudimenti ed i 
fondamenti per una buona tecnica 
nell’esercizio del bowling sportivo. 

      L’esempio pratico lo dimostrano, per 
esempio, i progressi ottenuti nell’ultimo 
anno da Franca Fonzo, oggi sul podio, e 
dalla figliola Stefania Carta, l’anno 
scorso esordiente e quest’anno ottava.  
Quelli più evidenti da due Campioni 
d’Italia di questa edizione, da una parte 
Roberta Sciubba, con un’escalation nel 
giro di pochi mesi da semplice “pallettara 
della domenica” o di Rodolfo De Filippi, 
invece anziano frequentatore delle piste 
romane, ma ringiovanito dopo anni di      
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La neo-campionessa Roberta 
Sciubba ripresa all’esterno del- 
lo Sport Park con il consorte, il 
giornalista Massimo Caputi 
grigiore da lezioni teorico-pratiche 
assimilate con cura metodica. 

  Sottolineo appositamente quanto sopra perché da sempre i nostro sport 
are esser il monopolio di stregoni in possesso di segreti misteriosi, di 
irabolanti pietre filosofali (leggasi bocce) mentre, come altri sport, è 
asato su specifiche tecniche di movimento e sincronia nonché di 
onoscenza sull’uso dei materiali di gara. Poi c’è chi dispone di 
articolari doti per eccellere, ma questa è un’altra storia.  



    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le allegre comari riprese prima della finale…., poi hanno tirato fuori le unghie  
 
 
 
 
   Qualcosa comunque bolle in pentola, il guanto di sfida è lanciato, la 
scure di guerra dissepolta. 
   Si ascoltano proponimenti bellicosi tra le varie famiglie e tribù 
aziendali. 
   Per il titolo a squadre, che si disputerà in quel di Milano, viene 
annunciato il ritorno in pista di Vittorio Vaglia per il gruppo Banca 
Intesa, l’Arvu fa incetta di dipendenti comunali, la Sig.ra Lagati ribatte 
che le Poste sono assai meglio delle Banche, l’INPS ironizza che tanto 
prima o poi si finisce a fare i conti solo con lei, e cosi via. 
          
 Pare proprio che ne vedremo delle belle, in senso sportivo, 
ovviamente. 
 
         Seguono le classifiche dei semifinalisti, le partite di finale e le 
fotografie dei podi. 
 
 
 
 
 
 

                                                                                              
Enrico Canevari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ECCELLENZA        
Atleti Team hdc qual. 

scratc
h 

totale 
qual 

riporto finale Totale 

DE FILIPPI R (AA4864 - M/B) A.R.V.U. Roma 40 1676 1716 514 810 1324 
ANZI G.C. (AA5147 - M/A) MIN ECO E FINANZ  1577 1577 473 847 1320 
ADRIANI S (AA4287 - M/B) BANCA DI ROMA 40 1569 1609 482 837 1319 
R BALESTRIERI (AA4792 - M/B) MIN ECO E FIN1 40 1559 1599 479 829 1308 
VAGLIA V (AA1878 - M/B) BOW INTESA 40 1642 1682 504 799 1303 
M MEDAGLIA (AA4513 - M/A) a.r.v.u. roma  1592 1592 477 815 1292 
RENGA M (AA5251 - M/B) INPS 40 1609 1649 494 784 1278 
MARSILI P (AA4312 - M/A) BANCA DI ROMA  1594 1594 478 793 1271 
SANFELICI D (AA3378 - M/A) INTESA  1608 1608 482 761 1243 
CECCARELLI R (AA5475 - M/B) CMC 40 1540 1580 474 765 1239 
MARCHINI D (AA5473 - M/B) CMC 40 1576 1616 484 747 1231 
FARRIS M (AB4755 - M/B) A.R.V.U. ROMA 40 1543 1583 474 679 1153 

 
CADETTI        
L CALOSSO (AA4432 - M/C) S PAOLO IMI TO  1589 1589 476 831 1307 
S RUSSO (AA4428 - M/D) S PAOLO IMI TO 40 1506 1546 463 841 1304 
G CAGGIULA (AB5224 - M/C) MIN PUBB ISTR2  1512 1512 453 843 1296 
G SANGIOVANNI (AB5135 - M/D) CIRCUMVESUVIANA 40 1546 1586 475 819 1294 
P FORNABAIO (AB1586 - M/C) MIN DIFESA  1483 1483 444 824 1268 
SEBASTIANELLI M (AB6821 - M/D) BNL 40 1452 1492 447 805 1252 
MARSILI M (AA4311 - M/C) BANCA DI ROMA1  1578 1578 473 766 1239 
REPETTI M (AA3376 - M/C) INTESA2  1528 1528 458 779 1237 
O MENDOZA (AB8732 - M/D) CIRCUMVESUVIANA4 40 1445 1485 445 784 1229 
ANCONA L (AB2414 - M/C) ARES BPM5  1524 1524 457 767 1224 
GARDINI M (AA5472 - M/C) CMC1  1461 1461 438 782 1220 
SERRA V (AA8923 - M/D) HERA6 40 1437 1477 443 771 1214 
G INZILLO (AB7439 - M/D) A.R.V.U. ROMA1 40 1449 1489 446 765 1211 
FABBRI E (AB1936 - M/C) HERA5  1482 1482 444 754 1198 
PENNESE D (AB6191 - M/C) A.R.V.U. ROMA4  1470 1470 441 724 1165 
P CARTA (AA7756 - M/C) BNL12  1488 1488 446 706 1152 

 
FEMMINILE        
R SCIUBBA (AB8529 - F/B) MIN DIF3 40 1.494 1534 460 777 1237 
C GIUFFRIDA (AA6537 - F/B) TECHNIP 40 1.506 1546 463 754 1217 
F FONZO (AB2429 - F/C) BNL13 80 1.396 1476 442 769 1211 
M.R.MATRULLO (AA4542 - F/B) BANC D`ITALIA1 40 1478 1518 455 746 1201 
DI PIRRO P (AA3927 - F/B) BANCA D`ITALIA3 40 1.408 1448 434 762 1196 
SANGUIGNI F (AA6438 - F/C) INTESA5 80 1.353 1433 429 757 1186 
LAGATI MARIA (AA3315 - F/B) CRAL POSTE 40 1.426 1466 439 699 1138 
CARTA S (AB6819 - F/D) BNL 120 1.324 1444 433 697 1130 
DI GIALLORENZO G (AA4281 - F/A) BANCA DI ROMA 0 1.415 1415 424 674 1098 
RUSSO A.R. (AA4881 - F/B) A.R.V.U. ROMA 40 1.344 1384 415 683 1098 
R MOSCA (AA3991 - F/C) TECHNIP1 80 1.355 1435 430 636 1066 
BENVENGA  M (AB7434 - F/D) A.R.V.U. ROMA 120 1.261 1381 414 571 985 

 
 
 
 



 
ESORDIENTI  MASCHILE        
MASTROIANNI R (AC1332 - M/E) POL. CIRC. LAV. TERNI  1339 757 401 1158  
MUGLIA R (AB8954 - M/E) QUIRINALE  1375 680 412 1092  
FARIELLO E (AC1278 -M/E) ANSALDO  1344 681 403 1084  
MONTIGLIO M (AB9275 - M/E) POL. CIRC. LAV. TERNI  1325 635 397 1032  

 

 
 
ESORDIENTI FEMMINILE 
DI PINTO G (AB9736 - F/E) INTESA 1020 645 306 951 
GIUSTINI S (AC1394 - F/E) A.R.V.U. 1214 586 364 950 
GAMBONI R (AB8955 - F/E) QUIRINALE 924 486 277 763 
AROSIO L (AB9389 - F/E) ARES BPM 799 448 239 687 

 
 



CADETTI MASCHILE     
CAGGIULA MIN. PUBB. ISTRUZ. CAMPANIA 179 179 178
CALOSSO S. PAOLO IMI PIEMONTE 135 171
RUSSO S.PAOLO IMI PIEMONTE 177  

 

 
 
 
FEMMINILE      
SCIUBBA MIN. DIFESA LAZIO 210 
GIUFFRIDA TECHNIP LAZIO 163 182 
FONZO BNL LAZIO 148  

 

 



ECCELLENZA      
DE FILIPPI A.R.V.U. LAZIO 251 
ADRIANI BANCA DI ROMA LAZIO 190 182 
ANZI MIN. ECON. FINANZE LAZIO 181  

 
 
 


